
 

 

 
 

                                                                                              Reggio Emilia, 28/02/2025 
 

                                                                                  Al Sindaco del Comune di Reggio Emilia 
                                                                                   Al Presidente del Consiglio Comunale 
                                                                                   Ai sigg. Consiglieri Comunali 
 
 

ODG URGENTE ex art. 21 
 calo demografico e riduzione numero classi prime nella scuola primaria. 
 
PREMESSO che 
Da decenni stiamo assistendo a un calo demografico che ha messo a dura prova la 
tenuta del sistema scolastico in alcune frazioni e aree della città e della provincia;  
La diminuzione delle risorse destinate al sistema scolastico da parte dello Stato non 
ha consentito in questi anni di trasformare il calo degli alunni per classe in una 
opportunità di miglioramento dell’azione didattica; al contrario a fronte di classi 
spopolate ci sono classi troppo numerose, le cosiddette “classi pollaio” salite 
improvvisamente alla ribalta della cronaca durante i mesi della pandemia, quando 
si è posta la necessità del distanziamento;  
Il Ministero stabilisce che non si possa formare una classe al di sotto dei 15 alunni; 
ciò non tiene conto del fatto che in un territorio come quello italiano caratterizzato 
da zone montuose, aree interne deprivate, presenza di isole ecc, non si possa 
applicare rigidamente un criterio numerico, ma occorra costruire delle alternative; 
nel caso della nostra città, rileviamo con grande preoccupazione che in diversi plessi 
di scuola primaria della città non si attiveranno classi prime, perché non si è 
raggiunto il numero previsto per ottenere l’autorizzazione, come ad esempio a 
Marmirolo, nonostante ci fossero 12 bambini iscritti;    
la nostra città ha un numero di classi a tempo pieno inferiore ad altre città 
dell’Emilia, quali Modena e Parma per scelte fatte anni fa, quando il D.P.R 89/ 2009 
stabilì di bloccare la crescita del tempo pieno in tutte le Regioni.  Siamo perciò in 
una condizione di squilibrio che si è cristallizzata nel tempo e che deve essere 
assolutamente superata. Come risulta dai dati dell’Annuario della scuola reggiana 
c’è infatti una forte richiesta di tempo pieno e il numero degli alunni frequentanti il 
tempo pieno è cresciuto notevolmente, nonostante il calo complessivo degli alunni. 
La crescente esigenza delle famiglie di usufruire di un tempo scuola più lungo ha 
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generato una forte richiesta di trasferimento dalle scuole di pertinenza alle scuole 
che garantiscono 40 ore di frequenza. Ciò ha generato degli squilibri nel sistema. 
   
CONSIDERATO che: 
riteniamo che la scuola sia un presidio sociale fondamentale e un luogo di esercizio 
della democrazia; 
che la scuola faccia parte di quei servizi di prossimità che vogliamo salvaguardare 
soprattutto nelle frazioni e nelle aree dove ci sono scuole sottodimensionate; 
che tra gli obiettivi contenuti nelle linee di mandato dell’Amministrazione c’è 
l’impegno di tenere aperte le scuole anche al pomeriggio con progetti sul territorio 
che coinvolgano le associazioni del territorio stesso. 
 
 
 TANTO ESPOSTO 
 
Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta a: 
 
●Sostenere i presidi scolastici nelle frazioni del territorio comunale, con particolare 
attenzione al forese, attraverso servizi integrativi a favore degli studenti e delle 
famiglie;  
 
●sostenere la continuità della frequenza educativa nelle scuole delle frazioni al 
momento del passaggio tra scuole dell’infanzia e scuola primaria; 
 
●proseguire l’investimento sulle scuole di prossimità con attività pomeridiane e 
mantenere quelle già in essere per venire incontro alle esigenze delle famiglie 
coinvolte nei contesti del forese e di quartieri periferici;  
 
●attivarsi presso la Regione Emilia-Romagna affinché venga sottoscritto un patto di 
collaborazione tra le città della Regione che garantisca di aumentare le classi a 
tempo pieno a quelle realtà che ne hanno ricevuto di meno in questi anni; 
 
●convocare una commissione che approfondisca maggiormente l’argomento alla 
presenza del Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale e di tutti i dirigenti 
scolastici della città.   
  
 
 
 
 I Consiglieri 
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Cinzia Ruozzi  
Cecilia Barilli 
Ada Francesconi 
Luisa Carbognani 
Riccardo Ghidoni 
Giuliano Ferrari 
Nando Ganassi  
Giovanni Anceschi 
Francesca Boni 
Claudio Pedrazzoli 
Rosario Martorana 
Nicolò Medici 
Davide Corradi 
Fabiana Montanari 
Alessandro Miglioli 
Castagnetti Fausto 
Sara Paderni 
Federico Macchi 
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